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Cà Farsetti - Venezia

Oggetto: risposta all’interrogazione n. 1074 del cons. S.Centenaro “Carpendo – Riapertura di Via S.Donà a seguito lavori tranvia – dissesto stradale e pericolosità nella percorrenza”, rivolta al Sindaco.

La successione delle lavorazioni in via San Donà, a Carpenedo, è piuttosto complessa, in particolare per le attività propedeutiche alla realizzazione della piattaforma tranviaria, riguardanti lo spostamento dei sottoservizi e l’attivazione dei nuovi impianti a rete.

In particolare, durante l’estate, grazie anche al periodo estivo di minor traffico, si sono effettuatI in successione delicati interventi, che hanno richiesto sia il ripristino temporaneo del doppio senso di circolazione, per consentire gli allacciamenti all’incrocio tra via Rielta e via San Donà, sia di momentanee regolazioni della circolazione a senso unico alternato, fino alla chiusura completa (in notturna e durante il week end) della stessa via San Donà.

Di qui, è semplice intuire le particolari condizioni che hanno determinato una continua ripresa e ritracciamento della segnaletica, oltre al ripristino, temporaneo e non definitivo, della pavimentazione bituminosa per consentire il transito, per periodi limitati, dei veicoli in doppio senso di marcia.

Per quanto riguarda la circolazione sulle strade dove correrà il tram, non c’è alcuna preclusione alla promiscuità tra tram e traffico veicolare. L’assegnazione di un percorso riservato al tram è semplicemente un atto di gestione della circolazione.

Per quanto riguarda la ciclabilità lungo il tracciato del tram, il tema è al centro dell’attenzione del gruppo di lavoro sull’arredo urbano appositamente costituito, all’interno del Dipartimento Politiche Territoriali, per verificare puntualmente la fattibilità di percorsi o corsie ciclabili a margine del tram e, laddove gli spazi non siano sufficienti, per accelerare la realizzazione dei percorsi alternativi, per lo più coincidenti con le previsioni del Biciplan o dei Piani Particolareggiati del Traffico Urbano.

Di qui l’interesse prioritario ad ulteriormente ampliare ed approfondire il Biciplan, mentre invece i citati parcheggi scambiatori fanno parte di una logica di governo dell’accessibilità alla città che è complementare, non competitiva, con il tram. Pertanto, non se ne ravvede in alcun modo l’inconciliabilità, anzi. E dal punto di vista realizzativo, i parcheggi scambiatori non influenzano la circolazione stradale in quanto i cantieri stanno fuori sede.

Infine, al nuovo assetto della mobilità che si avrà con l’attivazione del tram, il completamento dei parcheggi scambiatori, l’attivazione del SFMR, l’attuazione del Biciplan e di quant’altro è in fase realizzativa partecipa anche, com’è evidente, il riassetto complessivo della rete del trasporto pubblico locale, integrato a tutte queste problematiche. Il disegno e la strutturazione della nuova rete sono oggetto del Piano del Trasporto Pubblico Urbano, in corso di ultimazione.

Cordialmente

Enrico Mingardi

